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Monumento del conte 
Domenico Levera, che pel 
suo sapere fu annoverato 
fra il Collegio de’ Giudici, 
e degli avvocati, e pel suo 
amore verso le lettere fu 
chiamato a far parte di 
varie accademie letterarie 
in patria, e fuori. Mostrossi 
tanto sensibile di cuore, che 
con assiduità pose ogni cura, 
e sollecitudine a sollievo, e 
benefizio de’ cagionevoli, 
e de’ bisognesi. Distinto in 
pietà, integrità di costumi, 
e saggezza spirò nel bacio 
del Signore li 23. Gennajo 
dell’anno 1817, avendo 
vissuti anni 79, e mesi 3. 
La Moglie Laura Zappoli in 
un con Domenico Antonio 
Nanni donatario, ed erede 
il presente monumento 
commisero allo scultore 
Giovanni Putti, cui spetta 
l’invenzione e l’esecuzione.
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